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Aumentano le persone che 
avvistano gli Ufo (o sono loro 
che arrivano sempre più spes- 
so da noi?), ma sono numero- 
si anche quelli che raccontano 
di incontrare gli extraterrestri. 
Sul piano telepatico, come i 
contattisti, o su quello fisico, 
come chi dice di essere stato 
rapito a bordo delle astronavi. 
Certo, ci sono anche i casi di 
follia, di allucinazione o sug- 
gestione. Tuttavia vi sono nu- 
merose testimonianze, avallate 
da prove, che sembrano con- 
fermare l’autenticità dei con- 
| tatti. Capiamo che è difficile 

credere all’incredibile. Come 
accettare infatti i rapimenti, i 
viaggi in astronave, le basi se- 
grete dentro le mon- 
tagne e sotto i mari? 
Come accettare che 
l’umanità sia spiata e 
perfino manipolata a 
livello genetico? 

I casi più inquietan- 
ti sono quelli dei rapi- 


Rapimenti 
e contatti 


menti. L'ultimo, in ordine cro- 
nologico, che ci è stato segna- 
lato dal professor Antonio 
Chiumiento, consulente del 
CUN (Centro ufologico nazio- 
nale) riguarda un ragazzo di 
Vicenza, Carlo Lenci, 23 anni, 
istruttore di arti marziali. «L e- 
state scorsa, una sera sono an- 
dato a fare un giro in bici con 
Jennifer, la mia fidanzata, sui 
Colli Berici», racconta. «Ci 
siamo fermati in una radura ro- 
tonda circondata dagli alberi. 
Ma io ero stranamente a disa- 


gio, mi sentivo spiato. Ad un 
tratto abbiamo sentito un gran- 
de rumore di animali che fug- 
givano spaventati. Poi, il silen- 
zio assoluto. Immediatamente 
dopo abbiamo avvertito un 
suono metallico. Mentre io an- 
davo a controllare vicino agli 
alberi, Jennifer ha visto un es- 
sere giallastro che la guardava, 
con due grandi occhi ovali, 
scuri. Poi abbiamo sentito del- 
le voci che dialogavano, ma il 
rumore era simile a un grac- 
chiare metallico. Ci siamo al- 
zati per andarcene, ma im- 
provvisamente ho visto arriva- 
re giù dalla collina un’ombra 
che si muoveva fluidamente, 
ed è arrivata alle spalle di Jen- 
nifer. Aveva una forma ovale, 
con due occhi grandissimi, 
rossi. Mi sono buttato verso la 


Durante una gita, 
Carlo Lenci (qui 
in una scena 
ricostruita al 
computer e, 
sotto, con lo 
studioso Antonio 
Chiumiento) e la 
sua fidanzata 
Jennifer sono 
stati spaventati 
da uno strano 
essere con gli 
occhi rossi. 


mia fidanzata, per proteggerla, 
e la sagoma è retrocessa, come 
raggomitolandosi su di sé. Ha 
socchiuso gli occhi, e al posto 
della pupilla rossa avevano due 
strisce verticali. 

«Tutto questo è accaduto in 
pochi minuti: da quando sono 
ritornato dal bosco a quando ce 
ne siamo andati sono passati 
cinque minuti al massimo. In- 
vece, ne erano passati 35. Ciò 
significa che c’è un missing ti- 
me, un tempo mancante, in cui 
non so cosa sia successo. In se- 
guito ho fatto dei sogni, che se- 
condo me sono ricordi di que- 
sta esperienza. Mi sono trova- 
to in una stanza bianca, sdraia- 
to su un tavolo con una luce 
fortissima e quattro paia di oc- 
chi che mi guardano. “Loro” 
mi dicono di stare tranquillo, 
che non mi faranno del male. 


, Vedo Jennifer come sul soffit- 


to e le dico che voglio tornare 
da lei. Allora vengo proiettato 
velocemente verso l’alto e mi 
ritrovo nel campo. Ho fatto an- 
che sogni più sconvolgenti, vi- 
sioni, contatti mentali. Ma pri- 
ma di tirare delle conclusioni, 
voglio sottopormi a una serie 
di ricerche, tra cui l’ipnosi». 
Il suo caso ricorda quello 
dell’americano Trevis Walton, 
la cui esperienza è stata porta- 
ta sullo schermo in Bagliori 
nel buio. «Anche in Italia ci 
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sono molte persone che hanno 
avuto queste esperienze di ab- 
duction, di rapimento», raccon- 
ta Loredana Lucarelli, una sen- 
sitiva di Ostia, che da molti an- 
ni comunica telepaticamente 
con gli extraterrestri e ha perfi- 
no registrato la voce di un alie- 
no. «Anche a me è capitato più 
volte di ritrovarmi a bordo del- 
le astronavi, ma sempre in uno 
stato simile a quello onirico. E 
una volta mi hanno stesa su un 
tavolo per iniettarmi uno strano 
liquido color nocciola. Io mi so- 
no messa a urlare, mentre loro 
mi rassicuravano che non mi a- 
vrebbero fatto del male. Tutto 
ciò che fanno, mi hanno detto, 
è per la nostra 
evoluzione». 

Il racconto di 
Loredana sem- 
bra un romanzo 
di fantascienza. 
Tuttavia è sup- 
portato anche 
da alcuni re- 
perti, sassi di 
provenienza 
non terrestre e 
registrazioni di 
strane voci me- 
talliche. «Una 
volta mi hanno avvertito telepa- 
ticamente che si sarebbero fatti 
sentire via radio, attraverso le 
apparecchiature da radioamato- 
re di mio marito. Una sera lui 
accende la radio e sente dei suo- 
ni con segnali di fondo molto al- 
ti, come se provenissero dall’in- 
finito. E una voce metallica di- 
ce: “Io sono Astar Sheran e di- 
rigo la salute cosmica”. Mio 
marito crede a uno scherzo e ri- 
sponde: “Sì, e io sono Napoleo- 
ne”. Per una strana coincidenza, 
il giorno dopo in televisione un 
ufologo parla proprio di questo 
personaggio». 

Sheran è il capo di una flotta 
interplanetaria che si manifesta 
da molti anni a vari contattisti: 
è stato dipinto da alcuni me- 
dium, biondo, altissimo. Negli 
anni ‘60 dettò numerosi mes- 
saggi a un gruppo medianico di 
Berlino, ora ripubblicati in tre 
volumi dalle edizioni Mediter- 
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DENTRO LE NUVOLE 

Un Ufo esce da una nuvola, 
che sarebbe creata 

dagli alieni per nascondersi. 


ranee. «Durante quel periodo 
“vedevo” con la mente un’a- 
stronave sopra la nostra casa. 
Ma l’ha vista anche mio marito, 
che ha dovuto ricredersi. Una 
sera tornando a casa sentì un ru- 
more fortissimo sopra la testa, 
come un’intero stormo di aerei. 
Alzando lo sguardo scorse un 
oggetto enorme, scuro nella par- 
te inferiore e illuminato in quel- 
la superiore. Si precipitò in ca- 
sa per chiamarci; ma noi, cono- 
scendo il suo 
scetticismo, 
pensammo a 
uno scherzo. 
Ma poi avver- 
timmo un ru- 
more tanto forte 
da far tremare i 
vetri. Uscimmo 
all’aperto a ve- 
dere questo og- 
getto gigante- 
sco, che sem- 
brava galleg- 
giare nell’aria e 
che, dopo aver emesso un globo 
luminoso, sparì velocemente al- 
la nostra vista. In seguito una 
voce mi suggerì di radunare un 
gruppo di amici per stabilire un 
contatto. Allora invitai una quin- 
dicina di persone a casa mia. 
Dopo aver acceso la radio sen- 
tiamo: “Attenzione, popolo del- 
la Terra, ascoltate. Qui stazione 
mobile di Orteno, vi parla One- 
tro (i due nomi sono rovescia- 
ti)”. E poi: “Attenzione all’ozo- 
no, alle radiazioni, alla guerra 
(poco dopo sa- 
rebbe scoppiata 
la guerra del 
Golfo). Queste 
comunicazioni 
sono andate a- 
vanti per tre an- 
ni e sono state 
tutte registrate. 
Spesso contene- 
vano avverti- 
menti, messaggi 


RAPITO NELLO SPAZIO 
Roma. Loredana Lucarelli 
(che ci ha raccontato i 
suoi contatti con gli Ufo) 
con Travis Walton, rapito 
per cinque giorni a bordo 
di un'astronave. Dalla sua 
esperienza è stato tratto 
“Bagliori nel buio”. A 
destra, una scena del film. 


di evoluzione e anche qualche 
predizione. A volte invece si 
sentiva una lingua sconosciuta. 
Quando abbiamo chiesto a One- 
tro una prova, ci ha detto di u- 
scire sul terrazzo: e fuori abbia- 
mo visto un globo di luce che si 
spostava dall’alto al basso e uno 
da sinistra verso destra, forman- 
do una croce». 

Una domanda sorge sponta- 
nea: come e perché una persona 
viene avvicinata dagli alieni, 
ammesso che sia tutto vero? 
Teodora Stefanova, la sensitiva 
bulgara diventata famosa grazie 
al Maurizio Costanzo Show, è 
entrata in contatto con una voce 
che le parlava mentalmente do- 
po essere uscita dal coma. «Mi 
ha detto di essere un extraterre- 
stre e di chiamarsi Unilsan», af- 
ferma Teodora, che ha scritto 
Una voce mi parla di voi (Sper- 
ling & Kupfer). «Proviene da un 
pianeta lontano dal sistema sola- 
re, più grande del nostro. Mi ha 
detto di essere biondo, alto tre 
metri. E mi racconta tutto sulle 
persone di cui gli fornisco il no- 
me perché, dice, noi terrestri sia- 
mo schedati nei loro computer». 

«I miei contatti con gli extra- 


UN UFO 

NELLA TESTA 

La sensitiva 
bulgara Teodora 
Stefanova. «Da 
quando sono 
uscita dal coma», 
dice «sono guidata 
da un extra- 
terrestre». Sulla 
sua vicenda ha 
scritto ”Una voce 
mi parla di voi”. 


terrestri sono ini- 
ziati nel ’77, attra- 
verso i sogni», ri- 
prende Loredana 
Lucarelli. «Col 
tempo ho capito che per loro il 
piano mentale, quello onirico e 
quello fisico sono identici, pos- 
sono passare dall’uno all’altro. 
Anzi, credo che ci preparino a 
incontrarli sul piano fisico pro- 
prio attraverso i sogni, affinché 
questa esperienza non sia trop- 
po traumatica. 

«Di notte, sentivo una voce: 
“Guarda fuori”. Mi svegliavo e 
vedevo un oggetto luminoso nel 
cielo. Ogni volta che arrivano 
mi avvisano e mi guidano nella 
località dove posso vederli. 

«Una volta mi è apparso un 
raggio di luce, proveniente da 
un’astronave, che mi ha risuc- 
chiata. All’interno ho visto 
quattro esseri del tutto simili a 
noi. Uno, in tuta color panna, ha 
detto di essere un terrestre che 
ha aderito alla Confederazione 
interstellare. Mentre ci allonta- 
navamo nello spazio, il capo mi 
ha fatto vedere la Terra in uno 
strano apparecchio. Poi siamo 
atterrati su un suolo di rocce gri- 
gie, penso che fosse la Luna. In 
seguito ho avuto numerosi in- 
contri, e ho visualizzato almeno 
cinque razze. So che questi rac- 
conti possono sembrare incredi- 
bili: tuttavia mi è capitato anche 
di avere delle prove. Ad esem- 
pio una volta il capo di una raz- 
za extraterrestre con caratteri- 
stiche scimmiesche mi ha mo- 
strato una pietra ovale, che po- 
chi giorni dopo mi è stata rega- 
lata da uno scultore che crea le 
sue opere in trance, utilizzando 
le tecniche che gli suggeriscono 
gli ET». 

Loredana continua la descri- 
zione degli alieni che ha incon- 
trato. Mentre ascoltiamo, il suo 
racconto ci sembra credibile. 
Poi, ripensandoci a mente fred- 
da, ci viene il dubbio che si trat- 
ti di una specie di delirio para- 
noico, di allucinazione. Tuttavia 
testimonianze di questo genere 
si stanno moltiplicando, anche 
da parte di persone al di sopra 


) 
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di ogni sospetto. E c’è anche chi 
ha fotografato gli alieni durante 
gli incontri ravvicinati. Non so- 
lo, ma anche quando essi com- 
paiono sul piano mentale, la- 
sciano dei segni. Riccardo, un 
ragazzo milanese, una notte ha 
sognato di essere stato portato 
in una radura davanti a un’a- 
stronave che emetteva una gran- 
de luce. E il mattino dopo ave- 
va la faccia ustionata come da 
una scottatura solare. 

Ma come mai hanno scelto la 
Lucarelli per manifestarsi? «In 
realtà siamo tutti sotto osserva- 
zione», risponde lei. «Quando 
entrano in comunicazione vuol 
dire ache 
quella per- 
sona è pron- 
ta per incon- 
trarli e può 
vivere que- 
sta esperien- 
za in modo 
positivo per 
la sua evolu- 
zione. Altri- 
menti po- 
trebbe subì- 
re danni a li- 


A CACCIA vello fisico 
DI ALIENI o psichico. 
David Duchovny «Un’altra 
pia volta, sem- 
N ._ preinsogno, 
Memo tate sono saan: 
PA succhiata da 
e Dana, i due 
è = un tubo al- 
genti Vi di 
specializzati in HEI 5 
«X Files”. un’astrona- 


ve, dove mi 
aspettavano due extratterestri si- 
mili a noi, che appartengono al 
pianeta Metharia e fanno parte 
della stessa gerarchia di Astar 
Sheran. Ma queste esperienze 
non le ho vissute sempre da so- 
la: in alcune occasioni mi sono 
trovata sulle astronavi con Wil- 
ma Renzi. La prima volta che 
lho vista in sogno, nell’84, non 
la conoscevo ancora. Mi sono 
trovata nel suo salotto dove so- 
no arrivati degli alieni a darci i- 
struzioni. Lei ha fatto lo stesso 
sogno e quando una comune a- 
mica ci ha presentato ci siamo 
riconosciute. E il suo salotto era 
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proprio come l’avevo visto». 
Se la storia di Loredana è in- 
quietante, quella di Wilma Ren- 
zi è quasi sconvolgente. La in- 
contriamo a Roma, dove vive. 
E’ una donna di oltre ses- 
sant’anni, semplice, riservata 
(non ha mai rilasciato interviste 
e ha accettato la nostra con mol- 
ta esitazione), con una grinta 
notevole. «La prima esperienza 
con gli extraterrestri l'ho avuta 
vent'anni fa, quando vivevo una 
vita normale e non sapevo nien- 
te di queste cose», racconta. 
«Una mattina stavo guidando 
dalle parti dell'Eur, quando im- 
provvisamente la macchina non 
ha risposto più ai comandi. Ho 
staccato i piedi dai pedali e le 
mani dal volante, ma l’auto con- 
tinuava ad andare. Stranamente 
non ho avuto paura, mi sono so- 
lo chiesta cosa stava succeden- 
do». Per quanto incredibile, la 
stessa esperienza è stata vissuta 
dal metronotte genovese Zan- 
fretta, il cui racconto è stato ve- 
rificato da un’équipe di studio- 
si. «Tuttavia quando ho cercato 
di scendere mi sono accorta che 
lo sportello era bloccato: allora 
ho iniziato a tremare. Poi mi so- 
no ritrovata col motore spento in 
campagna, con il braccio sul vo- 
lante come se avessi dormito. E- 
rano passate due ore, due ore di 
vuoto. Sono 
tornata a casa 
senza sapermi 
spiegare che 
cosa era suc- 
cesso. Dopo 
qualche gior- 
no, ho sentivo 
una voce che 
mi chiamava a 
livello menta- 
le: “Ascolta, 
fai attenzione. 
Lascia la men- 
te libera. Se- 
gui le istruzio- 
ni e non fare 


domande”. 

«Per quindici 
giorni non mi hanno 
permesso di dormi- 
re. “Non devi ad- 
dormentarti”’, dice- 
vano le voci “perché dobbiamo 
svolgere un lavoro. Ci pensiamo 
noi a tenerti sveglia”. Mi hanno 
raccontato com'erano fatti, 
com'era la vita su altri pianeti. 
Mi impedivano di mangiare e di 
bere, perché dovevano operarmi 
al cervello e pulirmi il sangue. 
Mi facevano sentire strani suo- 
ni, che corrispondevano al loro 
linguaggio, che capivo sempre 
meglio a mano a mano che i lo- 
ro suoni entravano in risonanza 
con il mio corpo. 

«Dopo quindici giorni mi 
hanno invitata a scendere in 
strada ad aspettarli. Guardando 
verso il cielo ho visto un ogget- 
to grande, luminoso, che si spo- 
stava rapidamente. In seguito 
seppi che proprio in quel perio- 
do c’erano stati molti avvista- 
menti a Roma. A un certo pun- 
to mi sentii risucchiata all’inter- 
no di un grande spazio chiuso, 
dalle pareti di vetro. Al mio 
fianco vidi un essere alto, lumi- 
noso, senza volto. Mentre guar- 
davo strane variazioni di luce, 
sentii qualcosa in testa: poi sep- 
pi che vi avevano inserito una ri- 
cetrasmittente a onde di altissi- 
ma frequenza. Poco dopo mi ri- 
trovai in strada, stordita». 

Questo è un altro aspetto in- 
quietante che stanno affrontan- 
do gli ufologi, di cui finora si è 


UN DOCUMENTO 
INCREDIBILE 

Uno strano essere, 
forse di origine 
extraterrestre (ma 
oltre alle foto, prese 
dalla rivista “Dossier 
alieni”, non vi sono 
altre prove), 
fotografato da 
Filiberto Caponi a Pretare 
d’Arquata (Ascoli Piceno). 
Nel ’93 il ragazzo sentì un 
suono in strada: nascosto 
in un prato, vide questa 
creatura, che sembrava 
avvolta in una tuta. 


SARANNO DAVVERO COSI’? 

Due alieni della fiction cinematografica. 
Quello a sinistra è di “Guerre stellari”, di 
nuovo sugli schermi, l’altro di “Primo 
contatto” (un nuovo episodio di “Star Trek”). 


parlato solo nei filmati di fanta- 
scienza, tipo X-Files (di cui ve- 
dremo la quarta serie su Italia 1 
dal 6 aprile). Le persone rapite 
dagli alieni si ritrovano alcuni 
“impianti” nel corpo, dei mi- 
crochips che servirebbero a con- 
trollarli a distanza. 

«Questi impianti sono stati 
veramente trovati, anche se per 
ora sono stati analizzati solo in 
America», afferma il professor 
Corrado Malanga, docente di 
chimica organica all’Università 
di Pisa. «In Italia stiamo inco- 
minciando a raccoglierli adesso. 
Quando un soggetto racconta. in 
stato di veglia o d’ipnosi, di es- 
sere stato operato dagli alieni, 
viene sottoposto a una serie di 
analisi di verifica, come la TAC, 
i raggi X o la risonanza magne- 
tica. E in più casi questi impianti 
sono stati asportati chirurgica- 
mente e analizzati con una tec- 
nica chiamata spettrometria di 
massa, che si usa anche per i 
meteoriti. Si è riscontrato che la 
percentuale isotopica, cioè il 
numero di neutroni che ci sono 
nel nucleo degli elementi che 
costituiscono questi apparecchi, 
non corrisponde ai valori terre- 
stri. Questo significa che gli im- 
pianti sono costruiti con mate- 
riale riconoscibile, per esempio 
oro, piombo o carbonio, ma che 
non esiste sul nostro pianeta». 

«Gli ET mi hanno chiesto di 
smettere di lavorare e di metter- 
mi a loro disposizione», conti- 
nua Wilma. «Dopo qualche ri- 
bellione ho accettato, anche se 
mio marito e i miei figli pensa- 
vano che fossi impazzita. La pri- 
ma cosa che mi hanno insegna- 
to è capire come si può passare 
dalla dimensione fisica a quella 
astrale, o come si entra dentro il 
corpo, nei microrganismi. Mi 
sono state date informazioni che 
la scienza non possiede ancora, 
ma ho dovuto seguire una disci- 
plina molto rigida. Adesso, pur 
potendo fare ciò che voglio, non 
sono più libera. Il mio cervello 
è stato adattato alle loro esigen- 
ze e ormai è alieno». 

Manuela Pompas 
(2a puntata- Fine) 


